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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per le libertà civili, 
la giustizia e gli affari interni, competente per il merito, a includere nella proposta di 
risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. considera il Piano d'azione uno strumento importante per garantire la buona 
interconnessione tra iniziative nazionali ed europee nella lotta contro le minacce CBRN 
(chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari) e invita gli Stati membri a darvi 
rapidamente attuazione;

2. incoraggia gli Stati membri più avanzati nel settore della sicurezza interna, nonostante il 
suo carattere sensibile ed eminentemente nazionale, a condividere le loro informazioni, le 
loro tecnologie e le loro infrastrutture e a avviare progetti strategici in comune onde 
evitare dispersioni e doppioni e creare in tal modo sinergie su scala europea; invita la 
Commissione e il Consiglio a creare e aggiornare con regolarità una base di dati delle 
contromisure mediche disponibili negli Stati membri per rispondere agli incidenti di 
CBRN, a favorire la condivisione delle capacità esistenti e a coordinare una politica 
d'acquisto redditizio delle contromisure attinenti;

3. insiste affinché vengano predisposte garanzie e misure di sicurezza appropriate 
nell'ambito del trattamento delle basi di dati comuni degli Stati membri e dei dati di 
ricerca sensibili in quanto un approccio incentrato sulla sicurezza dei dati favorirà il 
rafforzamento della cooperazione e la condivisione delle informazioni tra le autorità e gli 
organi degli Stati membri;

4. chiede l'adozione di norme europee di qualità e di sicurezza e la messa a punto di un 
sistema europeo di certificazione delle attrezzature e delle tecnologie di sicurezza CBRN;

5. insiste sulla necessità di una politica industriale europea nel settore della sicurezza civile 
in Europa in considerazione della frammentazione di tale mercato; chiede un incremento 
dell'aiuto alle PME/PMI che creano una parte importante dell'innovazione nel 7° 
PCRD/Sicurezza e l'incentivazione delle cooperazioni (in particolare transfrontaliere) tra 
le imprese europee; auspica che sia istituita una direzione dei lavori globale, capace di 
farsi carico dei progetti di sicurezza CBRN nel loro insieme per coprire l'intero ciclo di 
vita della minaccia CBRN (prevenzione, individuazione e reazione); invita la 
Commissione a proporre una strategia per sviluppare l'industria della biodifesa in Europa;

6. invita la Commissione e gli Stati membri a incoraggiare l'industria a sostituire le sostanze 
chimiche ad alto rischio con prodotti di sostituzione meno pericolosi;

7. chiede che la Commissione, nel suo lavoro di classificazione degli elenchi di agenti 
CBRN, tenga conto degli impatti sull'industria europea onde evitare l'introduzione di una 
normativa penalizzante per l'industria europea; 

8. ricorda che l'esposizione a qualsiasi sostanza CBRN non è inoffensiva e può comportare 
un rischio per la salute;
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9. sottolinea che i rischi connessi al commercio di sostanze chimiche su internet devono 
formare oggetto di più ampie ricerche e che devono essere intraprese azioni specifiche in 
tal senso;

10. insiste sulla necessità di mantenere i finanziamenti comunitari di R&S nel settore della 
sicurezza CBRN; chiede lo sviluppo di una ricerca applicata su scala europea e l'avvio di 
grandi programmi di dimostrazione; chiede lo sviluppo di una ricerca applicata su scala 
europea in materia di sicurezza degli impianti onde preservare le popolazioni e l'ambiente; 
incoraggia la creazione di centri di esperti specializzati nelle minacce CBRN e la mobilità 
dei ricercatori;

11. chiede l'istituzione di laboratori di valutazione in rete per certificare l'efficacia delle 
tecnologie e le buone pratiche, facendo appello all'esperienza della società civile e delle 
imprese private al fine di massimizzare i fondi investiti nell'ambito del 7° 
PCRD/Sicurezza;

12. invita ad agire sulla dualità civile-militare delle tecnologie quale fonte di sinergie; 
nell'ambito di assi di collaborazione strategica ben definiti, incoraggia le cooperazioni con 
l'Agenzia europea di difesa (AED), con i paesi della NATO, come gli Stati Uniti e il 
Canada, e gli Stati terzi pionieri nel settore della sicurezza CBRN, attraverso scambi di 
buone prassi, dialoghi strutturati tra esperti e lo sviluppo di capacità comuni; sottolinea 
che occorre che gli Stati membri dell'Unione europea svolgano esercitazioni comuni di 
prevenzione e di lotta contro gli incidenti connessi alla sicurezza CBRN, a cui partecipino 
le forze armate, le forze della protezione civile degli Stati membri e il meccanismo 
comunitario di protezione civile;

13. accoglie favorevolmente le iniziative condotte dal Centro comune di ricerca (CCR) sotto 
forma di sostegno ai programmi dell'Agenzia internazionale per l'energia atomica (AIEA) 
e alle ispezioni nucleari; raccomanda di operare a favore della messa in comune delle sue 
basi di dati e dei risultati della ricerca con quelli ottenuti dagli Stati membri;

14. invita a lanciare programmi di formazione e di sensibilizzazione su scala europea, alla 
luce delle possibilità offerte da internet quali risorse chiave per informare i cittadini sulle 
questioni CBRN; sottolinea l'importanza annessa al coordinamento dei meccanismi di 
allerta e d'informazione rapida dei cittadini europei per quanto riguarda gli incidenti 
CBRN; prende atto con interesse dello studio di fattibilità di un Centro europeo di 
formazione alla sicurezza nucleare in seno al CCR;

15. insiste sullo stretto legame e sull'effetto di riflesso tra la sicurezza all'interno e quella 
all'esterno dell'Unione europea; accoglie a tal fine favorevolmente le azioni condotte dai 
centri regionali di eccellenza CBRN nelle zone di tensione fuori dell'Unione europea volte 
a favorire un lavoro di consulenza in rete, migliorare le capacità di controllo delle 
esportazioni e di prevenzione dei traffici illeciti di sostanze CBRN e rafforzare l'arsenale 
normativo di tali Stati e la cooperazione regionale in tale settore; incoraggia a formare in 
Europa esperti internazionali dei paesi a rischio nel rispetto delle necessarie regole di 
sicurezza e di confidenzialità;

16. sostiene l'elaborazione di strategie volte a sensibilizzare le imprese, la comunità scientifica 
e universitaria e gli istituti finanziari ai rischi connessi alla proliferazione e al traffico di 
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materie CBRN nell'ambito dei loro lavori e attività; ritiene d'altra parte, in generale, che la 
riservatezza sia una componente essenziale dell'efficacia di talune misure di sicurezza del 
piano d'azione e che occorra premunirsi contro qualsiasi rischio di divulgazione che 
potrebbe renderle inoperanti;

17. consapevole che la proliferazione accresce la minaccia di azioni da parte di gruppi 
terroristici, incoraggia l'UE a proseguire i propri sforzi per universalizzare l'ambito 
giuridico della lotta contro il terrorismo nucleare e assicurarsi il rispetto della normativa in 
vigore; sostiene i progetti di cooperazione con i paesi terzi, ad esempio nel bacino 
mediterraneo, per lottare contro il traffico di materiale nucleare e radiologico; invita l'UE 
a universalizzare la Convenzione sulla messa al bando delle armi chimiche e la norma che 
vieta le armi biologiche in vista della Conferenza di esame della Convenzione di messa al 
bando delle armi biologiche e tossiche (CIAB) nel 2011;

18. incoraggia l'introduzione di misure di lotta contro il finanziamento della proliferazione 
che si ispirino a meccanismi instaurati in materia di lotta contro il finanziamento del 
terrorismo.
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